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----- nel Mondo 
Sono arrivati a Bari i pescatori scampati mercoledì 
all'attacco di una motovedetta serbo-montenegrina 
«Dopo averci sparato addosso hanno chiesto scusa» 
Il ministro Fabbri nega violazioni delle acque territoriali 
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Belgrado lìbera i tre marinai italiani 
Tornato il peschereccio: «Non avevamo sconfinato» 
Rientrato in Italia il peschereccio Antonio eSipontì-
no vittima dell'aggressione della motovedetta serbo-
montenegrina. A bordo i tre marittimi trattenuti dal­
le autorità di Bar. Per Belgrado il peschereccio era 
entrato nelle acque territoriali mentre la ricostruzio­
ne del ministro della Difesa Fabbri afferma: «Si tro­
vavano al limite». I militari jugoslavi avrebbero chie­
sto scusa dopo l'aggressione. 

1 B b r ientrato in Italia, 
scortato da i mi l i tar i de l la ca­
pi taner ia d i Bari, il pesche­
reccio Antonio e Stpontina 
c h e era stato sequestrato d a 
una moto%'edetta del la mar i ­
na mi l i tare serbo-montene­
gr ina. A bo rdo i tre mar i t t im i 
c h e erano stati condo t t i da l 
guard iamar ina jugoslavo a 
Bar. L'aggressione a l l ' Anto­
nio e Sipontma. preso a m i ­
tragliate dal la motovedet ta , è 
cos ta ta - l a vita d i uno de i 
membr i de l l 'equ ipaggio , A n ­
ton io Gigante, d i 56 ann i . 
Un 'a l t ro mar ina io . Enzo Mi­
nerv ino, ha avuto una m a n o 
spappola ta . Ricoverato al 
po l ic l in ico d i Bari, le sue 
cond i z i on i m ig l io rano. I d u e 
feriti e rano stati aff idati , d o p o 
la sparator ia a uria nave spa­
gno la e po i soccorsi d a un 
el icot tero part i to dal la italia­
na Vi t tor io Veneto. 

I l r i lascio de l pescherecc io 
e avvenuto la scorsa notte al­
le 2,30 e l 'annunc io e stato 
da to in Italia da l min is t ro de­
gli Esteri montenegr ino Lekic 
a l l ' omo logo i ta l iano A n ­
dreatta. 

I l peschereccio 6 stato fat­
to attraccare a Bari , anz iché 
a Manfredonia c o m e in un 
p r imo m o m e n t o si era stabi­
l i to, perché al la procura de l 
capo luogo pugl iese sono af­
f idate le indag in i sul l 'episo­
d i o nel le acque de l l 'Adr ia t i ­
c o . Per lo stesso mot ivo i tre 
mar i t t im i a b o r d o h a n n o d o ­
vuto at tendere l ' interrogato­
r io de l magistrato, Alessan­
d r o Messina, p r ima d i poter 
scendere a terra, dove li at­
tendeva una p icco la fol la d i 
parent i e a m i c i . - I l c o m a n ­
dan te de l l ' imbarcaz ione, 
Mauro Modugno , contat ta to 
via rad io p r ima del l 'a t t racco 
avvenuto nel p r i m o pomer ig ­
gio, aveva raccontato che il 
r i lascio era avvenuto senza 
che d a parte montenegr ina 
fosse fatta a lcuna contesta­
z ione. >Ci hanno lasciati an­
dare - ha raccontato - d o p o 
essersi scusati per l 'accadu­
to». Con M o d u g n o erano Raf­
faele Salvemini e Francesco 
S u m m o , tutti leggermente fe­
riti. 

Sembra c h e i mi l i tar i ser­

bo-montenegr in i , salit i bo rdo 
de l pescherecc io d o p o la 
sparator ia, si fossero resi 
con t i del l 'errore c o m p i u t o 
(avevano scambia to l ' imbar­
caz ione i tal iana per un mez­
zo sp ia) e abb iano abbrac­
c ia to i m e m b r i de l l 'equ ipag­
gio i ta l iano p iangendo. In­
tanto è g iunta la versione uffi­
c ia le de l governo d i Belgrado 
sul l 'accaduto: secondo la 
Serbia il peschereccio era 
nel le acque terri torial i iugo­
slave e tutte le procedure de l ­
le leggi mar i t t ime sono state 
seguite. Di diverso parere il 
min is t ro de l la Difesa Fabio 
Fabbri che ha forni to ieri una 
r icostruzione del l 'ep isodio1 

• l 'az ione è avvenuta a l l imi te 
del le acque terri torial i - d ice 
il c o m u n i c a t o del la Difesa - , 
ad a l cune migl ia da l la frega­
ta spagnola Anda luc ia in ser­
v iz io Nato». L ' incrociatore 
i ta l iano Vi t tor io Vene to era, 
in que l m o m e n t o , a 18 migl ia 
(c i rca 32 ch i lomet r i ) d i d i ­
stanza. Fabbri ha anche o rd i ­
nato, >in cons ideraz ione del 
gravissimo ep isod io d i cu i e 
stato v i t t ima il motopesche­
reccio italiano», c h e una se­
c o n d a corvetta del la mar ina 
mi l i tare si aggiunga al le unita 
già operant i i n Adr ia t ico c o n 
ìe f lotte I l eo e Nato. L'arma­
tore de l peschereccio, e pa­
rente d i u n o de i mar i t t im i i m ­
barcat i , An ton io Salvemin i , è 
invece cer to che la Antonio e 
Siponlina fosse in acque i n ­
ternazional i : «Lo d imostra il 
navigatore», d ice e aggiunge 
par t ico lar i sul la d i nam ica de l 
sequestro: «subito d o p o l'at­
tacco i montenegr in i h a n n o 
st rappato la bandiera ital ia­
na p robab i lmente per giusti­
f icare la loro az ione con t ro 
un ' imbaP 'az ione d i naz iona­
lità non entificata». A l mo­
men to duua partenza da Bar 
il vessillo non è stato restitui­
to ment re sono stati dat i in 
d ie ro tutti i documen t i d i bor­
d o . Secondo i parent i de i 
mar i t t im i sequestrati quest i 
u l t imi h a n n o mo l to tenten­
nato p r ima d i salpare da Bar 
perché temevano «qualche 
trucco» e hanno preso il largo 
so lo d o p o amp ie rassicura­
z ion i . 

I superstiti di Brescia 
«Certi giornali speculano» 
M BRESCIA. Polemica roven­
te di Cristian Penocchio e Ago­
stino Zanni l i , i due qiovani vo­
lontari scampati all 'agguato in 
Bosnia, contro gli organi di in­
formazione «che hanno specu­
lato sulla tragedia» L'indigna­
zione dei due pacifisti nasce 
dall'aver ricevuto offerte di de­
naro per servizi in esclusiva da 
parte di alcune testate. «Provia­
m o profonda repulsione per la 
mancanza d i umanità d i quei 
giornalisti e conduttori televisi­
vi che ci hanno proposto som­
me d i denaro per vendere il 
nostro dolore, i nostri ideali, 
noi stessi e i nostri amati com­
pagni, quasi che l'annullarsi 
del l 'uomo e della vita di tanti 
innocenti possa essere mone­
tizzabile». Penocchi e Znott i 
hanno spiegato cosi l'assolu­
tezza della loro contrapposi­
zione al cininismo: Costoro 
«hanno speculato sulla nostra 
tragedia gestendola come 
"un'arma in p iù" , funzionale a 
una logica imperialistica, inter­
ventista e d i guerra». Per i due 
volontari, invece, la logica che 

li conduceva sulla via d i Zavi-
dovici e invece quella della pa­
ce "Vnlore che nessuna curio­
sità morbosa o brama d i ribal­
ta potrà ridurre a moneta di 
scambio». I due ragazzi hanno 
aggiunto che nella loro spedi­
zione in Bosnia non vi era «al­
cuna impulsività o amore del 
rischio, imprudenza». Essi vo­
gliono far vivere i gli ideali e i 
progetti dei loro compagni 
morti , «progetto d i amore per 
la vita». 

Il coordinamento bresciano 
per le iniziative verso la ex Ju­
goslavia, d i cui Cristian Penoc­
chio e Zanotti fanno parte, si 
rivolge al presidente del Consi­
glio Ciampi perché venoa al 
più presto completata la mis­
sione interrotta per la tragica 
morte dei giovani volontari d i 
Brescia e siano fatte venire in 
Italia i 19 nuclei famigliari clic-
essi dovevano accompagnare 
nella città lombarda. I volonta­
ri d i Brescia chiedono anche 
che si riunisca al più presto il 
«tavolo di coordinamento» fra 

governo organizzazioni non 
governative e enti locali che 
dovrebbe far funzionare me­
glio il sistema dell ' invio d i aiuti 
e assistenza nelle zone d i guer­
ra. 

Le salme dei tre compagni 
di Cristian e Agostino giunge­
ranno probabilmente questa 
sera a Brescia. 

Un aereo italiano atterrerà 
nel pomeriggio a Spalato per 
ripartirne non appena tutto sa­
rà pronto. Si attende il comple­
tamento di tutte le procedure 
necessarie per la traslazione 
dei corpi elle vittime della 
guerra per bande, abbandona­
ti senza document i dagli assa­
litori. Fra le tristi procedure 
quella dell 'autopsia alla quale 
e stato presente, su nehiesta 
del ministero degli Esteri italia­
no, il dottor Enrico Mara, coor­
dinatore sanitario della coopc­
razione in Bosnia. Non appena 
si saprà con certezza quando 
le salme giungeranno in Italia 
si potranno stabilire i tempi 
del le esequie. 

Il leader 
della 
opposizione 
serba 
Draskovic 
picchiato ' 
dalla polizia. 
Sopra: il 
peschereccio 
italiano 
attaccato 
in Adriatico. 

«Fuorilegge 
il partito 
di Draskovic» 
M KKI.GRADO Sono mo l to gravi le c o n d i ­
z ion i d i Vuk Draskovic, il par lamentare del ­
l 'opposiz ione serba ferito negli scontri avve­
nut i a Belgrado nel la notte fra martedì e 
mercoledì , e d i sua mogl ie Danica'. Lo co ­
mun ica il portavoce del mov imen to Rinno­
vamento serbo d i cu i Draskovic è presiden­
te. Secondo le in formaz ion i in possesso del 
Mov imento la vita de i due oppos i tor i d i Mi-
losevic è in per ico lo . Il por tavoce n o n ha vo­
luto d i re qual i fossero le sue fonti e ha ag­
giunto che dal l 'arresto d i Draskovic gii 
esponent i de l mov imen to non sono riuscit i 
a entrare in conta t to con lui né a sapere do­
ve si trovi. Secondo l 'avvocato d i Draskovic 
il leader de l l 'oppos iz ione è r inchiuso nel 
carcere centrale d i Belgrado. Il g iornale Bor-
ba ha scritto che il par lamentare e la mogl ie 
sono stati condannat i a 60 giorni d i pr ig ione 
ma la not iz ia é stata sment i ta da altre font i , 
dunque oggi , trascorse le 72 ore d i fermo, i 
due esponent i de l l 'oppos iz ione dovrebbe­

ro essere l iberat i . 

La procura d i Belgrado, 
intanto, ha chiesto la messa 
furi legge d i R innovamento 
serbo perché, si af ferma, -è 
stato l ' ispiratore e l ' iniziato­
re d i az ion i che mi rano al 
mu tamen to v io lento de l ­
l 'ordine costituzionale». Sul 
Mov imen to e su Draskovc, 
secondò i magistrati , rica­
d o n o le responsabi l i tà per 
gl i inc ident i d i martedì nor­
ie. 

Sul fronte del la guerra 
nel la mat t ina d i ieri sono 
proseguit i i combat t imen t i 
e i bombardamen t i a Go-
radze, u l t ima roccaforte 
musu lmana in Bosnia at­
taccata da i serbi . Nel po­
mer iggio però il c a p o ser­
b o - b o s n i a c o Karadzic ha 
annunc ia to il cessate il fuo­
co . Il generale Mor i l lon , co ­
mandante del le forze Un-

profor, ha con fe rmato che vi era stata una 
at tenuazione dei comba t t imen t i anche se 
non ha osservatori sul luogo e un accordo 
sulla presenza d i u o m i n i de l l 'Unprofor non 
era stato raggiunto. A Pale, dove è avvenuto 
il co l l oqu io fra Mor i l lon e Karadzic, sono at­
tesi i due mediator i europe i , Owen e Stol-
tenberg, giunt i ieri sera a Sarajevo da Zaga­
br ia. «La si tuazione si sta deter iorando», ha 
detto Owen , «per questo s iamo qui». 

L 'Unprofor ha anche accusato i serbi per 
l 'attacco al convog l io d i aiut i nel quale han­
no perso la vita tre autisti danesi . «Si tratta d i 
un at tacco del iberato», ha det to Luuk Niel-
sen, portavoce del le forze d i pace. 

Kadri Metay, docente universitario, esponente socialdemocratico 

«Attenti al nazionalista Seselj 
Può infiammare il Kossovo» 
«La miccia che può infiammare il Kossovo non è lo 
scontro tra serbi ed albanesi, ma la lotta politica in­
terna alla Serbia». Esponente socialdemocratico, so­
stenitore del programma riformatore di Ante Marko-
vic, Kadri Metaj punta il dito sulle responsabilità di 
Belgrado. «In Serbia ci sono forze che vivono per e 
grazie alla guerra. E ovunque sia comparso il nazio­
nalismo di Seselj è arrivata la guerra». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

J O L A N D A B U F A L I N I 

• • COKIZIA. Il professor Ka­
dri Metaj, esponente del parti­
to socialdemocratico del Kos­
sovo, e stato un sostenitore del 
programma riformatore di An­
te Markovic. «La sua sconfitta 
-d i ce - ha significato per l'ex 
Jugoslavia la line della opzio­
ne d i uno sviluppo democrati­
co. Con le destre, alle quali si 
sono uniti molt i ex comunist i , 
si e- affermata l'intolleranza. 
Purtroppo - aggiunge - sono 
pochi quell i che hanno trovato 
il coraggio d i opporsi al fasci­
smo che fin da allora si intrave­
deva. Molti si sono chiusi in se 
stessi, altri hanno preferito 
emigrare». 

E ora i l Kossovo rischia di di­
ventare un nuovo epicentro 

della guerra? 

SI, la probabil i tà che c iò acca­
da è molto alla ma si deve ca­
pire che non e una questione 
etnica, fra albanesi e serbi, ma 
di lotta polit ica in Serbia. 

Cosa vuole dire? 

In Serbia vi sono forze che vi­
vono per e grazie alla guerra. 
La lotta politica fra Milosevic e 
Seselj si sviluppa, ve ne sono 
gli indizi, anche all ' interno del­
le forze amiate, U J stevso pre­
sidente del parlamento serbo 
ha accennato alla possibilità 
che. con la radicahz/.azione 
del nazionalismo serbo, la 
guerra si trasferirà al Kossovo 
e, non lo dimentichi, ovunque 
e apparso Seselj la guerra é co­
minciata. Del resto tutta la mi­

tologia del movimento nazio­
nalista radicale e nata nel Kos­
sovo e lo stesso Milosevic e po­
lit icamente nato 11. 

Qual è oggi la situazione nel 
Kossovo? 

Viviamo questo paradosso: la 
gente che e stata terrorizzata 
per anni dalla polizia in divisa 
oggi ha ancor più paura delle 
bande armate, come le forze 
paramilitari del l 'Arkan. E Milo-
sevic, che ha distrutto la Jugo­
slavia, che ha iniziato la guerra 
e visto come un salvatore. 

Lei dunque ritiene che Milo-
sevic sia, a questo punto, un 
interlocutore indispensabi­
le della comunità interna­
zionale? 

Vi 0 una tragica ironia in tutto 
ciò ma il fatto e che in Serbia 
cresce una variante ancor più 
radicale mentre l 'opposizione 
democratica non esiste l-a 
mia impressione e che non si 
vedano altri interlocutori Milo-
sevic può fermare la guerra, 
anche se non si devono d i ­
menticare le sue responsabili­
tà per averla iniziata. 

Nel rischio di allargamento 
del conflitto al Kossovo 
quanto pesa il secessioni­

smo degli albanesi? 
È dal 1981 che ci accusano di 
secessionismo ma la verità e 
un'altra: la lotta contro il totali­
tarismo in Jugoslavia e iniziata 
nel Kossovo, la nostra condan­
na, la condanna per secessio­
nismo era un pretesto, l-a rea­
zione anliserba in Kossovo ò 
stata suscitata dalla mancanza 
dei diritti civili e dalla purifica-
zion'- etnica strisciante. 

Cosa vuol dire? 

Che, se in Bosnia la purifica­
zione etnica avviene attraverso 
la guerra da noi e iniziata, in 
modo più morbido, ual 1989 
quando siamo stati privali de­
gli organi legittimi di potere. 
Quando la Serbia ha approva­
to la nuova Costituzione e ha 
preteso di imporla da noi 
KSO.000 albanesi sono stati li­
cenziati perche rifiutavano d i 
riconoscere lo Stato serbo. So. 
no stati i pruni a partire, poi è 
cominciata l.i fuga dei giovani 
renitenti alla leva, perseguitati 
perché non volevano arruolar­
si per la guerra in Croazia e poi 
per la guerra in Bosnia. Molti d i 
loro sono scappati a piedi, ver­
so la Macedonia, verso la Slo­
venia. 
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Radomir Tanic, leader di Alleanza civica 

«L'embargo anti Belgrado 
non aiuta l'opposizione» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• • GORIZIA. Radomir Tanic 
rappresenta l 'Alleanza civica, 
una del le forze d i opposiz ione 
a Milosevic che, nelle cond i ­
z ioni d i estrema diff icoltà del­
la guerra, cercano una linea 
di resistenza al nazional ismo 
e alla logica alrpce del la pul i ­
zia etnica. 

Quanto contate, signor Ta­
nic, voi forze di sinistra che 
ruolo potete giocare in una 
situazione così stretta? 

Il nazional ismo ha. oltre che il 
sostegno elettorale, il suppor­
to del le armi. Questo lo rende, 
in questo momento , la forza 
principale. Ciò nonostante le 
opposiz ioni hanno un ruolo 
importante d i resistenza e la 
loro rappresentatività si aggira 
Ira il 30 e il -10VV,. È un calco lo 
che faccio sui risultati che ot­
tenne Panie alle elezioni ( i l 
30"..) mentre un altro IO",cir­
ca andò a altre forze d i oppo­
sizione Purtroppo siamo po­
co visibil i perché c'è una 
grande man ipo la / ione sui 
mezzi d i comunicaz ione con­
trollati da l governo. 

Voi riconoscete le respon­
sabilità nella guerra della 

Serbia ma lamentate gli ef­
fetti negativi delle sanzioni 
sulla dialettica democratica 
in Serbia. Perché 

L'embargo ù pol i t icamente 
controproducente perché vie­
ne percepito dalla popolazio­
ne come complo t to interna­
zionale contro la Serbia È un 
elemento che rafforza i partiti 
nazionalist i . 

Ma quali altri strumenti di 
pressione ha la comunità 
intemazionale sencondo 
lei? 

lo penso che la pressione do­
vrebbe essere esercitata su 
tutte le parti in guerra. In Bo­
snia c'è una guerra civile, c'è 
l'aggressività dei croati e c'è 
anche l 'estremismo musul­
mano. Non si deve punire uno 
solo dei contendent i . 

Come giudica l'accordo dì 
Washington? 

Negativamente perché è per­
cepito c o m e premio per la 
pol i t ica del la puri f icazione et­
nica, incoraggiata dal la impo­
tenza del la comuni tà interna­
zionale. Anche se capisco i l 
punto d i vista dei c inque min i ­

stri degl i Esteri c h e non inten­
d o n o sacrificare la vita dei 
giovani occidental i . Credo 
che l 'unica via da segire sia 
quel la di una pressione su tut­
te le parti bell igeranti. 

Qual è la situazione politica 
in Serbia? 

L'estremismo nazionalista è 
in crescita. I l nazional ismo ha 
tre espressioni pol i t iche, quel­
la d i Milosevic, quella d i Seselj 
e quella dei gruppi cr imina l i 
indipendent i . Non ho di f f icol­
tà ad affermare che il nazio­
nal ismo d i Milosevic è il p iù 
morb ido. Le altre formazioni 
sono capaci d i far esplodere 
la guerra civi le anche in Ser­
bia. 

Pensa che la guerra possa 
estendersi al Kossovo? 

Sì, il r ischio reale del la guerra 
esiste perché anche 11, ancora 
una volta, si cont rappongono 
il nazional ismo serbo e l'estre­
mismo secessionista. Per que­
sto, vogl io ripeterlo, è fonda­
mentale che si comprenda, 
da parte del la comuni tà inter­
nazionale, le responsabil i tà d i 
tutte le forze in gioco. Non sto 
par lando di dovere morale 
ma d i dovere e d i espenenza 
poli t ica. DJ B. 

SOSTIENI SOSVENE 
LA TUA 
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ItaliaRadio 
Per iscriverli telefona a fiala Radio 
06/6791412, oppure spedisci un 
vaglia postale ordinario intestalo a 
Coop Soci di Kaki Piada, p.zza del 
Gesù 47, 00166 Roma, specilica» 
do nome, cognome e inoVuzo. 
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IDEE E CONSIGLI 
PER IL VOSTRO 

TEMPO LIBERO. 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute: pomeridiana di martedì 8 
giugno (inizio ore 18); antimeridiana e pomeri­
diana di mercoledì 9 e a quella di giovedì 10 
(inizio ore 10,30). Avranno luogo votazioni su: 
decreti; mozioni Bosnia; legge appalti; autoriz­
zazioni a procedere. 

ECONOMICI 

MONTECARLO Vendesi ultimo piano 
lussuoso palazzo con piscina vista mare 
sporting immocontact 0033/93255122 -
si parla italiano - sabato e domenica su 
appuntamento. 

venerdì 
4 giugno 

ore 2 0 , 3 0 
Piazzo San Carlo 

TORINO 

LA RESPONSABILITÀ DI COSTRUIRE 

OCCUPAZIONE QUALIFICATA 
E FORMAZIONE DEI LAUREATI 

NEL CAMPO PEI BENI CULTURALI. 
LEGISLAZIONI NAZIONALI 

E NORMATIVE DELLA COMUNITÀ EUROPEA 
(Giornate di studio promosse dal l 'Associazione Ranucc io 
Bianchi Bandinelli in collaborazione con la Delegazione 
Pds Gruppo Socialista al Parlamento Europeo e con il 

Gruppo dei senatori del Pds - Roma, via di Santa Chiara. 4) 

TERZO POMERIGGIO: OGGI 4 GIUGNO 

Dalla formazione alla professione 
( p r e s i e d e M a r i s a Bonfa t t i ) 

ore 15.00 I rapponi Uà Università e Soprintendenza nel processo 
formativo fProt Bruno Toscano, docente d^n Università di 
Roma) 

ore 15.45 Perfezionamento e dottorato di ricerca (Prol Enrico Cnspolti, 
docente dell'Università di Siena) 
-Momenti istituzionali e momenti di autotormazione nel 

passaggio dagli studi alla prolessione (Doti Bruno 
Contardi. del Museo di Castel Sant'Angelo) 

- La preparazione per I organizzazione e !a gestione dogi» 
interventi culturali (Don Emilio CaDassim, della 
Sopnnlendenza generale per gli interventi nelle zone 
sismiche) 

ore 17.00 Quale formazione per una Soprintendenza Unica o por la 
cooperazione tra Soprintendenze specializzate? (Prof 
Adriano La Reg":a. Soprintendente archeologico di Roma) 

ore 17.30 Domande 
ore 18.00 La formazione in Italia e nell'esperienza europea (Proi 

Cosare Do Seta, doll'Universila di Napoli Prof Oreste 
Ferrari, della Presidenza del l 'Assocaziono Bianchi 
Bandinelli. P'of Xavier Arce, del Consejo Supcnor 
Investigacionos Cientificas spagnolo Xavier North, 
Consigliere culturale dell'Ambasciata di Francia) 

http://JWI.it

